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1. Il contesto di partenza
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 La Provincia di Bergamo conta 243 Comuni, tra i territori con il maggior numero di municipalità in Italia

 Prevale una struttura insediativa fatta di piccoli Comuni: molti sotto i 5.000 abitanti, numerosi montani sotto i 1.000

 Il Capoluogo è l’unico Comune a superare i 100.000 abitanti, creando un contesto amministrativo fortemente differenziato

Criticità principali degli enti territoriali:

                                                                                                                                                    

Principali vantaggi della gestione associata UPD

⚠ grave carenza di personale
⚠difficoltà nel reperire figure 
specialistiche
⚠utilizzo di segretari “a scavalco”
⚠rischio per continuità 
amministrativa

⚠Retribuzioni PA poco 
competitive rispetto al privato
⚠Blocco turnover e 
pensionamenti → invecchiamento 
del personale
⚠Scarsa attrattività dei concorsi 
pubblici

📈Maggiore terzietà e imparzialità                     
📈Disponibilità di competenze giuridiche specialistiche
📈Standardizzazione delle procedure
📈Riduzione dei costi tramite condivisione risorse
📈Rispetto dei termini procedurali



2. Il modello di servizio scelto
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Obiettivi del servizio

Garantire legalità, 
terzietà e 

uniformità

Ridurre il contenzioso 
disciplinare

Migliorare la qualità 
tecnica, conformità 

normativa, supporto a Enti 
di piccole dimensioni

Assetto organizzativo

 Struttura dedicata (ufficio dedicato 
nell’ambito del Settore Risorse Umane 

della Provincia)

Composizione collegiale UPD 
(almeno 3 membri) oltre a 

struttura di supporto 
amministrativo

Cosa si intende implementare

Strumenti digitali di tracciabilità del 
procedimento (protocollo riservato, pec 

dedicata, workflow)

Banca dati casistiche e 
provvedimenti

Promozione iniziative formative 
per referenti e dipendenti, 

attività di supporto e consulenza



3. Come pensiamo di implementarlo
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• AZIONI 
PREVISTE: 
Questionario ai 
Comuni < 3.000 
abitanti; analisi 
esigenze, 
criticità e 
interesse alla 
gestione 
associata

• TEMPISTICHE       
        0 – 5 mesi

FASE 1
INDAGINE PRELIMIRE

• AZIONI 
PREVISTE: 
Incontri con 
Segretari/ 
Responsabili 
HR; definizione 
modello 
organizzativo; 
selezione 
Comuni pilota 
(3–5 Enti) 

• TEMPISTICHE    
                        5 
– 10 mesi

FASE 2 
CREAZIONE 

PARTENARIATO

• AZIONI 
PREVISTE: 
Predisposizione 
approvazione 
Regolamento 
UPD 
Convenzione ex 
art. 30 TUEL  
standardizzazio
ne atti

• TEMPISTICHE:    
    10 – 18 mesi

FASE 3 
DEFINIZIONE MODELLO 

OPERATIVO 

• AZIONI 
PREVISTE:          
                            
            
Attivazione 
convenzioni 
pilota; gestione 
operativa 
procedimenti 
disciplinari; 
formazione e 
supporto 
tecnico

• TEMPISTICHE    
  18 – 24 mesi

FASE 4 
AVVIO 

SPERIMENTAZIONE

• AZIONI 
PREVISTE 
Verifica tempi 
di risposta, 
qualità atti, 
sostenibilità 
organizzativa e 
customer 
satisfaction

• TEMPISTICHE   
  24-30 mesi

FASE 5
MONITORAGGIO E 
OTTIMIZZAZIONE

• AZIONI 
PREVISTE          
Estensione 
graduale ad 
altri Comuni; 
revisione 
procedure e 
potenziamento 
risorse

• TEMPISTICHE  
30 – 36 mesi

FASE 6
CONSOLIDAMENTO 

SERVIZIO

• AZIONI 
PREVISTE 
Digitalizzazione 
workflow, 
formazione 
continua ed 
eventuale 
ampliamento 
ad altri Enti

• TEMPISTICHE    
36+ mesi

FASE 7
SVILUPPO DEL 

MODELLO



4. Cosa abbiamo appreso durante il percorso
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Definizione di regolamenti unici, modelli standardizzati e linee guida 
comuni

Necessità di standard condivisi

Necessità di competenze specialistiche
Aggiornamento continuoComplessità normativa

 Funzioni e responsabilità definite, flussi decisionali chiari e deleghe 
formalizzate

Definizione dei ruoli e delle competenze tra 
Provincia e Comuni

Previsione di piattaforme e strumenti digitali condivisi per gestione 
procedimenti e archiviazione documentale

Esigenza di trasparenza, privacy e monitoraggio

Sviluppo di un modello flessibile e applicabile a realtà eterogeneeDifferenze organizzative tra gli Enti

Percorso graduale, con incremento progressivo di risorse e azioni 
correttive

Sostenibilità organizzativa ed economica

Approccio concreto, replicabile e adattabile ad altri contestiValore del confronto con esperienze di altre 
Province

Necessità di un coinvolgimento istituzionale stabile per garantire 
attuazione e sostenibilità del modello proposto

Centralità della governance politica
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